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Forum sui rapporti internazionali 

Gianni Agnelli invita 
gli arabi a investire 

molto di più in Europa 
Malessere e delusione nei rappresentanti arabi per 
lo scarso impegno della CEE sul problema palestinese 

Le ripercussioni in Italia della proposta CEE per rincari del 6 per cento 

Prezzi agricoli troppo aiti 
nuovo colpo all'inflazione 

Una nota dell'Alleanza — Conferenza stampa della Confcommercio — Dichiara
zioni del segretario Confesercenti, Bompani — Urgentissimo il piano agro-alimentare 

R O M A — li d.^aino od il ' da mol to t empo a quc-sta pa r 
m a l c o n t e n t o denli a r ab i pei 
lo .scarso impegno polit ico at- | 
t ivo del la CEE e de l l 'Euro j 
pa pe r la soluzione del con 
fl i t to med io o r i en t a l e sono 
s t a t i la no t a d o m i n a n t e delia I 
p r ima g i o r n a t a del forum ita j 
lo a r a b o o rgan izza to dal Pi i 
intuenti Times e da Impubi»'.;- ' 
cu. I lavori della p r i m a i-'ior- j 
n a t a sono s t a t i s egna la l i da 
una divis ione dei ruoli mol to 
precida, non si sa t i n o a chr ' 
p u n t o involontar ia , cne, :n o- j 
•-ili: C I M I , i r a p p r e s e n t a n t i a- j 
labi h a n n o m o s t r a t o di non i 
g rad i re t roppo . I "inU res-a j 
dei p a r t e c i p a n t i i ta l iani ' da l j 
m i n i s t r o Ossola, al presiden
te della F ia t ed a quel lo de! I 
la Unione pe t ro i i i e r .n », e j 
t u t t o c e n t r a t o su: problemi 
cl(-lla col laborazione economi j 
<•••; ;i!i a spe t t i poi . t i r : del j 
r a p p o r t o Europa Lej?a a r a b a . | 
CEE S t a t i Arabi sono .ita». • 
lasciat i ai r a p p r e s e n t a n t i a- , 
rabi , i qual i si sono Iamen- i 
t a t i del la assenza di in!f-r- j 
locutori i ta l iani p ropr io su i 
ques to speci l ico teni'i : non i 
e s i s t i amo solo poroh1'- produ
c i a m o petrol io , ha d e t t o pò 
l c m i c a m e n t e il s i r i a n o Geor
ge T o m e h , a b b i a m o d r a m m a 
tici problemi c h e l 'Kuropa 
non può ce r to ignora re . 

te i petrodol lar i h a n n o pre-
l e n t o n e t t a m e n t e abbandona 
re i merca t i f inanziar i eu ro 
pei e di r igers i verso quell i 
a m e r i c a n i . Anche pe r il mi 
n i s t ro Osso'a accordi come 
qui! ! : realizzati dal la I*'iat con 
la I,;b:a debbono essere va
luta t i pò.-,,ti', amen ' .e m quan
to : acce.v.x-ndo la in terdi -
pend( nza reciproca, r appre 
s e n t a n o un l 'attore s tab i l izzan 
t e delia economia med i t e r ra 
nea ,,. A'^neii. ed Os.-ola non 
h a n n o ».•><•!L1->O che ques ta col 
l abora / .one pos.,a p o r t a r e a 
d i r o t t a r e nei paesi a r a b i i.i 
in.i tall . i / ione d: impian t i pe
trolchimici e di rat filiazione. 
d; cui Jmora si è la rgamen
te do ta ta " l ' a l i a . 

Gli sforzi 
fatti 

; conosc imento de! popolo pa 
j lest inese al la au todecis ione ed 
i ad una propria naz ione . E 
! T o m e h ha agg iun to : se ci 1: 
' u n t i a m o al le risoluzioni « u 
! m a n i t a r i e » in seno a l l 'ONU. 
i i nove della CEE sono più 
, che prodighi di voti favore-
ì voli, ma il loro voto e s t a t o 
| s e m p r e di .le.uno d .ve iso 

q u a n d o si e a f f ron ta to noia 
' t i r a m e n t i ' il nodo pulest .neso. 
! [ / a t t e g g i a m e n t o t iepido ed m-
! dec iso della C E E rii letto. a 
j p a r e r e di quas i 1 rappresel i 

t a n t i a rabi , una eecosMV.-. d: 
pendenza europea da l ì ' a ' ' e - ' 
^ . a m e n t o Usa. 

F a t t e le cr i t iche , espre.—e 
le amarezze , è a n c h e venu
ta una sol leci tazione m o t o 
for te : ; paesi a rab i .11 a.-p*.-t 
t a n o e ch iedono a l l 'Europa . 
ai nove paesi della CEE, un 
ruolo a t t ivo, una in iz i a r va 
conc re t a e inca lzan te jioroiic 
si a r r iv i ad una soluzione d: 
pace equa ne! Medio Orien
te. Ques ta a p p a r e asjli a rabi 
a n c h e una condiz ione indi 
spensab i le per avv ia re e con
so l ida re i rappor t i di colla
borazione economica . I! fo
rum con t inua oi^iii: m pro
g r a m m a in te rvent i di Barca. 
L u n a .Valenzi. s indaco di N'a

cquali sono le p ropos te ve
n u t e da l l ' I t a l i a sul p i ano della 
col laborazione economica? 
C e r t a m e n t e quel la più siuni-
ficativa è venu t a da! presi
d e n t e della F i a t . G i a n n i A-
mielli, 1! qua le , to r te del nu>-
vo ruolo i n t e r naz iona l e cne 
L;1Ì der iva da l l ' accordo con la 
Libia, ha ch ies to a'.;li s t a t i 
a rab i d i d i r o t t a r e u n a adi ' 
g u a t a c o r r e n t e di inves t imen
ti a med io e lungo per iodo 
verso l 'Europa, verso i ^ m i 
d i g rupp i indus t r i a l i europei . 

Significativa 
presenza 

Una s ignif icat iva presenza 
d: capi ta l i a r ab i nelle indù 
s t r i e europei- - av rebbe air 
•limito — av rebbe effet t i <!i 
r .equi l ibr io sia sulla economia 
europea (la «risi de l l 'Europa 
— a p a r e r e di Agnelli — può 
forse essere ut i le a Usa e 
Urss , m a non Io è ce r t amen
te i>er i paesi a r a b i ) s ia MI 
quella dei paesi a r a b i e sia 
a n c h e nei r appor t i t ra Euro
pa e Usa, da l m o m e n t o che 

! Gli arabi — a q u a n t o ha 
| d i c h i a r a t o Najadi della banca 
| a r a b o mi-else — s e m b r a n o 
t invece in te rc i sa t i ad una prò-
I po.Ma inversa a quella a v a n 
j zata da Agnell i : ch i edono c h e 
| s i ano i g rand i gruppi indù-
' s t r ia l i europei ad a n d a r e ad 
! invest i re nei paesi del t e r / o ; poli. G u i d o Carl i . 
1 mondo , servendosi de l l ' anpor 
j lo. che dovrebbe e.--a* re pero ; 
i magg ior i t a r io , delle f inanzi ' a- ] 
1 rabe. 
j Gli a r a b i — come si e det ! ̂ ^ ^ " " • " ^ • ™ " " " ^ ^ ~ 
| to — h a n n o l a m e n t a t o l'ini 
j postazione e m i n e n t e m e n t e e 
j conomic.i che viene d a t a a: 
i r appor t i t i a i loro paesi e 
| la CEE. t r a e n d o n e a n c h e del 
j le conclusioni mol to poco lu

s ingh ie r e t a n t o per la C E E 
1 ne! suo complesso q u a n t o per 
! i singoli paesi europei . Sia 
• Khal i l .Salini, ex gove rna to re 
' della banca cen t r a l e e a t t ua i -
; m e n t e a m b a s c i a t o r e della 
j G io rdan ia in F ranc i a , s ia 1' 
i a m b a s c i a t o r e s i r i ano T o m e n 
! non h a n n o a v u t o t roppi peli 
1 sul la l ingua. Accan to ill 'up-
Ì p r czzamen to per t;!i sforzi fat-
i ti da l l 'Europa in d i rez ione de! 
' d ia logo euro a r a b o ci sono 
! s t a t i giudizi negat ivi mol to 

n e t t i : la diplomazia eu ropea 
1 — ha d e t t o Salini — non e 

alla altezza de!.e propr ie re 
i res-xinsabil i tà suilo d u e que-
; s t imi! che oggi t r a v a g l i a n o il 
! m o n d o a r a b o : il r i t i ro del le 
' t rup i* ' i s rae l iane da i t e r r i t o 
' ri occupat i d u r a n t e !a guer

ra ilei s e t t e iMomi e il ri 

I. t. 

La proposta della commis
sione CEE per l ' aumento del 
3 per cento dei prezzi agr i 
coli e per la sva lu taz ione 
s e m p r e del 3 pe r cen to delle 
« valute verdi » con t r ibu i rà ad 
a g g r a v a r e « il già a l l a r m a n t e 
processo inflazionistico in at
to e d e t e r m i n e r à ulteriori ri
percussioni nega t ive sulle 
condizioni di vita e di lavo 
10 e sulla economia del 
Paese ». 

Lo ha r i levato ieri l'Allean
za ilei con tad in i in una sua 
nota in cui sot tol inea, fra 
"a l t ro , che « l ' interesse dei 
colt ivatori non si tute la ricor
rendo a semplici manovre d: 
n a t u r a va lu ta r ia , quali 'a sva
lutazione della lira verde, ne. 
t a n t o meno , a t t r a v e r s o ag
g ius tament i tecnici basat i su 
un puro calcolo a r i tme t i co co
me l ' incremento dei prezzi in
tegra t i da una r iduzione de! 
tasso verde che e ispira
to da una logica di semplice 
b a r a t t o se t to r ia le ». 

L'Alleanza rileva, al riguar
do. la necessi tà di a t t u a r e 
« una diversa politica dei 
prezzi basata su una nuova 
gerarch ia t ra i p rodot t i con 
t m e n t a l i e m e d i t e r r a n e i » e 
s o p r a t t u t t o di real izzare « in 
ferventi s t r u t t u r a l i compren
den t i . fra l 'al tro, una politi 
ca d i in tegraz ione dei reddi
ti ». 

Ciò impone — precisa an

cora l 'Alleanza — una « modi
fica de l l ' a t tua le politica co 
m u n i t a r i a e la realizzazione 
del più volte a n n u n c i a t o pia
no agr ico lo-a l imentare in mo
do da por re le condizioni per 
a l l a rga re e po tenz ia re la ba 
se p rodu t t iva nazionale, per 
r idur -e l ' a t tua le deficit agri
colo - a l i m e n t a r e e per con
d u r r e una lotta efficace alla 
inf laz ione». La ques t ione è 
s t a t a ogget to , s empre ieri, di 
uno scambio di vedute fra il 
min i s t ro della Agricol tura . 
Marc-ora. e le organizzazioni 
c o n t a d i n e — Confu-iriooltura. 
Colt ivatori d i re t t i . Alleanza e 
UCI — le qual i h a n n o rile 
vaio l 'esigenza « di una poli
tica c o m u n i t a r i a e nazionale 
più r i sponden t e al ruolo che 
l 'agricol tura può giocare 
l ' interesse del Paese ». 

Circa le r ipercussioni 
le proposte della CEE di 
ment-are i prezzi agricoli 
t rebberò avere .vall'iUsieme 
della economia naz ionale e 
sulla a t t iv i t à commerc ia le in 
par t i co la re si è p ronunc ia to . 
nella s tessa g iorna ta di ieri. 
a n c h e il p res iden te della Conf
commerc io Or lando , nel cor
so di un incon t ro con i gior 
nalist i svoltosi a Roma. O r 
landò ha de t to , m par t ico lare . 
che i prezzi agricoli non do 
vrebbero a u m e n t a r e più del 0 
per cen to compless ivamente 
« p e n a la cresci ta vert iginosa 

nel 

che 
al i -
p ò 

del coMo della vita e del la 
inflazione nel nas t ro P a e s e » . 

Ta le -aumento, secondo Or
lando. po t rà provocare « u n 
inc remen to di 4 5 pun t i pe
san t i della scala mobile, ol
t r e a quelli ipotizzabili p e r 
l ' inflazione in a t t o » . Occor
re, inol tre , t ene r conto del 
fa t to che « l 'I talia acqu is ta 
a l l 'es tero il 50 per cen to di 
ca rn i bovine, il 40 per cen to 
di mais , il 100 per cen to di 
soia, il 20 per cen to di gra
no e il 05 per cen to di semi 
oleosi ». Bisogna, dunque , di 
fendere gii interessi del Pae
se — ha de t to il p res iden te 
della Confcommerc io — « a l 
tavolo verde d: Bruxelles 
(CEE» da dove a r r i v a n o bot 
te t r e m e n d e di cui spesso la 
gente chiede spiegazioni al
trove •> 

Or l ando ha af fe rmato , al ri 
guardo, che la politica conni 
n i ta r ia . m e n t r e «au to r i zza au
ment i d: prezzo di a n n o ni 
a n n o , impedisce le impor ta 
zioni dai intesi terzi e inci
ta gli agricol tor i a p rodu r 
re q u a n t i t à di merci che ec
cedono i fabbisogni reali del 
m e r c a t o comuni ta r io , costr in
gendo a d is t ruggere , le ec
cedenze ». 

Da! can to suo il segre ta r io 
generale della Confesercent i . 
Ezio Bompan i . ha d i c h i a r a t o 
•al nos t ro giornale che « le 
distorsioni della politica agri

cola CEE : 
a tu t t i • e 

DUO 
ciie 

orinai ch ia re 
M t r a t t a per

lina svolt a n t e d: « real izzare 
ta effett iva e immed ia t a , age
volando, ad esempio, non le 
esportazioni ma le produzio
ni s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o il 
control lo dei prezzi dei me. 
zi tecnici >•. 

>< Al p u n t o 
giunt i — ha 
pan i - con 

I! p.a 
infat t . . 

m cu: s i amo 
conclusi) Boni 
un d i savanzo 

agro a l i m e n t a r e di o l t re :>.:r>l 
mil iardi 11(170 1 — l 'adozione. -
l ' a t tuazione del p iano aur ica 
lo a l i m e n t a r e d iventa ovvia 
m e n t e indispensabi le e urgen 
t iss ima. E ciò. non solo ni 
r i f e r imen to alla necessi tà ci: 
con tenere 1: cas to della v. 
ta e l ' inflazione, ina .-opra-
u n t o pei- d a r e nuovo s lanc i" 
alla ilo.-.: ra economia. 
no ag ro l ' a l l en ta re . 
non dovrebbe essere concepi to 
come ILI,) struin>':ilo fine a .-e 
Messo nia anche come Mrut 
tu ra per la stessa r iconver 
s ione indust r ia le , pe r t a n t a 
pa r t e d i r e t t a m e n t e legata al 
la conservazione e alla t ra 
s fo rma / ione dei prodot t i agr : 
coli, nonché alla stessa r. 
s t r u t t u r a z i o n e della re te di
s t r ibut iva nel quadro di quvl-
la r iforma generale del Coni 
mercio r h e la Confesercent i 
po r rà al cen t ro de! suo se 
r o n d o congresso naz ionale cin
si te r ra a Roma il 20 
e 21 opril i ' •>. 

I 

Per una cifra di mille miliardi 

Il CIPE convalida 
dieci progetti 

speciali per il Sud 
Non si sa se sono state tenute in conto le osser
vazioni del comitato delle regioni meridionali 

I l comitato dei ministri per la programmazione economica 
( C I P E ) hn approvato una sorla di « stralcio » del programma 
quinquennale per il Mezzogiorno. Ha infatti confermalo la 
: val idi tà *> di dieci progetti speciali i quali r iguardano la 
utilizzazione delle acque a scopi irrigui e a l'ini interset torial i : 
la forestazioni ' p rodut t iva ; lo sviluppo della agr icol tura i-

Investimenti frenati dal caro-denaro 

Sicilia. Calabr ia . Bas i l i ra ta e 
t i i i i i t i i t i i i M i i M i i i i i i u n i •• » H Min i m i u n 1111 i n n i i n MIMI . , ; i produzione intensiva di 

ca rne . E ' r imas ta a n c h e con 
fermata la val idi tà del prò-

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

Riforma all'italiana 
Via le mutue. Unità sanitarie locali. Assisten
za gratuita per tutt i . Con trent'anni di ritardo 
arriva la riforma sanitaria. Cambierà davvero 
qualcosa ? I medici sono preparati al nuovo 
corso ? 

Via col ciclostile 
Con la nuova rivolta Giovanile è nata anche 
una cultura del febbraio '77. Strumento di 
diffusione il Ciclostile rnmp nor 

• - . . _ j — 

gi-Uo speciale per orimi) 
lot to funzionale dei por to in-

' dustria ' .e di Cagl iar i . 
In un c o m u n i c a t o ;ie! mi-

! n is tero del bi lancio .i. preri 
; sa che a questa app rova / . one 
' s: e a n d a t i < sfondo Ir indi 
i dizioni del comitato dei rap 
• presentanti delie rcQ'ont me-
' ridianoli e della competente 
• commissione parlamentare » e 
1 *:• *-!•/'.-> /-H.-> A .1 ialini salva la 
; possibilità di aggiorniti e e ri-
. cedere tali progetti nel qua-
: dro del programma qutm/uen-
i naie per il Mezzogiorno » di 

cui in tal modo si è inteso 
' < anticipare l'attuazione ». Non 
; s a p p i a m o fino a c h e p u n t o 
• s.a fonda to :i r i ch iamo alle 
; •< indicazioni » del c o m i t a t i 
'< ile: r a p p r e s e n t a n t i delle re 
' gioii; mer id ional i . Quel che 

ci r isul ta è che nella ulti-ma 
; .-eduta di questo con i . t a to era 

n o r imas t i problemi a per i . 
propr io por q u a n t o r iguarda 
i prcget t i .special; I! C I P E ne 
ha t e n u t o conto? 

; Ai proget t i « conval idat i ••• 
va una disponibi l i tà i manzi a 
ria d . mille mil iardi . 

1 TASSI DI INTERESSE BANCARI 
DAL 1972 AL 1976 IN ITALIA 

Anni e 
trimestri 

1972 - I 
II 
III 
IV 

1973 - I 
II 
III 
IV 

1974 - 1 
II 
III 
IV 

1975 - I 
II 
III 
IV 

1976 - I 
II 
III 

(1) Medie 

Tassi Tassi 
attivi l i ) passivi (2) 

8.32 
7,91 
7.74 
7.56 

7,61 
7.56 
8.57 
9,51 

10.09 
13,02 
16,38 
17,37 

17,90 
15 Q? 
14.26 
12.25 

12.81 
17,63 
19.27 

trimestrali dei 

4,76 
4.25 
4,22 
4.11 

4,41 
4.45 
4.73 
4,75 

6.12 
7.07 
9.10 
9,91 

8.89 
7 ÌQ 
7.44 
7.95 

8,28 
10,90 
11.98 

tassi sulle 

D 

— 

— 

iva rio 

3,56 
3,66 
3.52 
3,45 

3.20 
3.11 
3,84 
4.76 

3.97 
5,95 
7.28 
7.46 

9.01 
fi RT 

6.82 
4,30 

4,53 
6,73 
7.29 

operazio-
ni rilevate dalla Centrale dei Rischi 
de di credito). 

(2) Medie 

azien-

dei tassi in vigore a fine trimestre 
sui conti di almeno 20 milioni 
lordo della ritenuta fiscale 

di lire. al 

Gran Bretagna: 

annunciata 

la riduzione 

del tasso 

d'interesse 

ali711 per cento 

La Bm.-a d ' I n^h . / . e r r a ha 
a n n u n c . . c o ; . r . :.i n d u z . o n e 
de : ::i...-<> d".:i:i':-c.-.'v min imo 
ila: 12 ..:: ' ll per cento. Dalla 
cris. <lt ..A verl i ' . ia . che portò 
il :a.---,o pr .m.i r io .t. ]."> ;KT cen 
to. la d:s<es.i del :a.-.so av 
v:<.-iie in modo molto gradua 
le ma è rit .-nuta :nd:s;)eii.-,-.t 
b.le per anevtvare :.» rinre.-a 
deiTi inve.i*unenti speeialmcn-
te in se t to r . de l i r a i , e o m " 
l'ed.li/.ia soc . i l f e L\; mve.-.:.-
m-'iiti ;iL';'-vo.;i:. dal .o S t a t o 

In Italia a . -ois tumo inve.-.-
ad una dura resistenza dei:-.-
ban.-he commere .a : : ad u n a 
m a n o v r a del ta.-v-o a tavor." 
IICL':: invest imeli : . . Il riferì 
mei i ' o al merca to t inanzia 
n o .n te rnaz iona le n m re-_»•.;•.• 
; t.iss: alla c'ieniel.t . i n t a t t i . 
crino .stati r idott i Ev ' r." te-
:'. t.isso med.o dellii raccolta 
non ila ma : saper . . to .: 12.!M 
per cen to m e n t r e qu. ' .lo oer 
sili ::npieuh- ' s : parl-.s ---nipr.-
d. :necl:ei ha ra^u iu i i ' o .'. 
1()._'7";\ Il d .var .o .-. •• ehm 
que a'..ar<ia'o. spec ia lmen te 
(i t ir .mt" il 1!>7*>. .-up?ramio :. 
7 • ida t i Banca d ' I ta ! .a : ne 
'.a '.'«bella d i a m o : ci.r: Ca 
r -)'.o. che ind icano add i r . t ru 
ra : 7.29' • d: d . l t e renz < ». L.> 
b c i c h e f anno p a n a r e all 'eco 
noni.a non solo p r ò ' ; : - . (*»• 
S'-t-n*. ma a n c h e •_'!: oneri rie! 
la i ' . lentia pr :v . Ie t ta ta ed ; 
loro er ror i . Ier: la duvz.o.ne 
d«•. B i n c o ci Koma h i ,-men 
t . to d: essere a n d a t a ' .n r.").-> 
so •> ne: 197t>. ma se c o non 
e avvenu to non e ce r to meri 
••i ci-'ul. nmm.n:.-, ' .rator: ed »• 
co.-'.ito ca ro alla e! a i r e! a. 

11 n i c r o n r ^ 

sovietico. Che cosa scrivono i giovani ribelli ? 
Per chi scrivono ? A chi si ispirano ? 

In nome di Secchia 

Che cosa significano i dubbi sulla morte di 
Secchia (fu avvelenato ?) e la sortita pole
mica d i Ambrogio Donini ? E' un ritorno di 
f iamma della vecchia guardia stalinista ? 
Quanto pesa nel PCI l'ala anti-Berlinguer ? 

Panorama regata 
IL MEGLIO DI CHAPPORI 

Si profi la un ennesimo compromesso all ' interno della DC 

Mercoledì si riunisce di nuovo 
il comitato per la riconversione 

Circolano voci sull'esistenza eli un nuovo testo governativo per le proposte 
di modifiche all'articolo 3 — Una altalena di indiscrezioni e di smentite 

Riunita la Confederazione 

Dibattito nelle Coop 
sull'Immobiliare Roma 

tre anni di satira politica 
in un volumetto di 52 pagine 

La r ichies ta o!e". pre.-idt -.V.-.-
c.y. Cons.2!io a.!e c'oope -a::vf 
<i. e n t r a r e ne:!a S.icieta Ini 
niobi: .are t- > :a t i e . - a m . n c a 
dal con- i^ l .o d: pres .denz » e 
da ! comi t a to d . . e : ; ;vo o : un.« 
delle t r e centra!-. e«v,pera: .w. 
',1 Confederazione . t a . . ana d. 
t radiz ione cat tol ica. Qii«.-'i 
o r f an i , pur riser.a.i-.iosi o.'ni 
valutazione di n i t r i t o e .n 
v^sta d i c o n t a t t i a n c n e c u i .< 
a l t r e cent ra l i , avrebbero .ac
colto lo sp i r i to de l l ' in :erven 
to» di Andrea : t i . In un ed: 
t o n a l e su! s e t t i m a n a l e della 
Confederazione il prò.-idem e 
Enzo Badic i : t.i a l cune con 
siderazioni positive, pur evi 
t a n d o la qu^ t io r a . di fondo 
della « r iconvers ione ' della 
Immobi l i a re Roma ad un.t 
politica sociale della casa. 

Badtoli par ia del «!e.zii:imo 
orgoglio» dei coopera tor i per 
il fa t to c h e da osservator i 
co.-i prest i 2iosi i Governo . 
Banca d ' I t a l i a ) .M .-la peiv.-a 
to a! m o v i m e n t o coopera:r-v. 
come .\d un si.iteina di un 

prese .'•p.1-n <i. .r.t'.-r.-c.i.:--
por a!front . i re e r .- >:.vr.' qu-: 
. - t i o n ; .ii.u roe. or. niiv :.: ••• 
Q n r - t o r .cor.o-:; :r .- : .ro or . - : 
Vion-c . a n c h e da . i l . ..1.1-.. 
biair.viitc. ila ci».-.:, ibu . 'o • 
r«*lfj.iro a- < o o > r.i"r.t- .1 ': 
ve!!: microeco.ioiv.io: ur..i ^ : 
l.t ci : cenerontol. i de,..i •-<.:• 
nomi . i ' . 

I! p res iden te de.!a Conf:» 
clorazione ha fac. 'e . ' : Ì I - \ M r^'l 
repl icare al .a po.i-.'nv.t de! 
quo t id iano conf : r .dc- : r :a!e . 21 
Ore. che s:a lancia:"..io a: : .n • 
chi furiosi c o n t r o !'e"»e.ituale 
:njres,-o de l le coopera t ive ne! 
l ' Immobi l iare sor.-ondosi — 
r-cn/A u.i m i m m o di d i s o t r , : 
m e n t o e d i au tocr i t . ca — di 
falsi!icai ioni, covnc ne! c.i.-c 
del l 'accusa d i ricorso a me 
todi a.-i.stenziali o di e w n 
t u a h favorit ismi politici por 
l 'unlizzo di a r ee edif icabih 
Xcr'.: a n i b e . i t . confcnd.is ' . r .a 
:i la cresci ta imprend i to r i a l e 
dello cooperi. : ivo . tur . :e co 
r..e una i . -cop^r ' a . i .r.liv.t 
e . l i a . d l - c . i t a 

KOMA - E" .-tata f..%-.'.t « •.).•: 
iiirrcaledi pio.-.-.ino i i .u nuo 
v.t r..i.i.on-r de ! coni ' . . t o r. 
. - t .c t to rì„\!e comm..-w-ai:i. B. 
l»«.ic.o e Indus t r ia della Ca
mera . . i r . r e a t o d. a p p a r t a 
re n i rd . t . che al la l e - J t d. r. 
co.ivor.-.cno e r . s t ru ' .uraz.o-
n - .uri ;.-tr..i!o. La co. ivoraz.o 
ne d? . e.mi.ta' .o. dopo : r ip? 
tu : . r:.iv.. d: qu?.<. 2 ioni . 
:>:\»v--i.\i". d ; : di.-vsen.-i e-.-
.-".t'.T. .i--..a DC e n?. .o hte.-
.-o _Tcverno. ; . irebbe pie .-uim 
ro •ehe 1 con:ras".: ne! p«r t . 
" ) de..,» ,-"'ldO c ro r . a to .-,.ail"> 
.-:«:. . ..i *u: to <•, ..i p ì . - e . a.> 
p . a n t t . . Io. . . « MO.I 'T ; . ; o r . 1. 
c r e o " a va no vori .-u.!i o.-:.-te:i 
z.i d. un il uovo tes to jover 
:ii".\.> «.! a . i i r t o e .. q . i . r ro 
dì q u a n d o •"• ecm.nc.a:.» que
s t i a l t a i c i •• d-y.'.c p-c.pi. te 
di . n i i fiche a l l ' i r : .ì. che . 
come .-,. . -1 , toii t .o. io !c no.\r ," 
d: ma ir 2. or r . ' .evo. da to eh--
con e.~o -: d-'lf:n.s-().i.» . ori-
ter. cl .rett .v. :>:•: la r.oanver-
s .ene e la r .s ' r . i t tur . ixlone. 

Se rondo ".«'.. v o c . -arebbe 
.-* «to - ' ip»r«:o. n e governo e 
nella DC. .'. d ss .d.o su un 
pun to os.-e-.v. «le que ' lo che 
.-•.ab.:..-oo ohe : prore-.-, d. 
r.s ' .r . i t tnraz.o.io o r..-T".vér.-o 
ne devono r e t i a rd i ro i 'into 
ra a rea del Paese l a r.con 
ferma - - dopo ino. - .- :r\ee: 
tozze nel aoverno e IT-'.:.» DC 
— de'le .-ro't-e f. ìd «nient i . : 
oTy.-Tt •" a fiu-e.-'o r..'.: i r do da! 
S c i a t o .-. rtrco.npi-'.ic.cblh-

a ì ir p-u - .1 ' . ) ..;•'• \>. .'!•'» 
d . : :ue.- :o .>.<»'.".!-A e..- .v.-.j • .1.1 
la .-V-Te ;>e. . . M-. / / o . ' a i . ' . l » 
O.'i ' .-rri" t u t t i . . . - . v.«.'.i'.,ia- ce..; 
o . ' . i . c a u t e l a le ..id..-cr»ez.o.i 
e . r . i l a : - . e . 

N'Jlì .-o.io il-eu'.n.en.» i l . a . : a 
t e "-'K'. d . d.III..-.-.fi.;, d e l ;:. 
n . . - " o d-.-.l"InniL-:r .». .-:> e.- i 
, . .•; i t o d o . a d . ?:•.;.-. -i:.« d e ' 
l ' i ' . . 1 1 0 '.-.-.-.to .10:•> ••• 0 » n i 
r - - - i W o .or.» a t t r . - r : . . ' ) a -
' . ' u l t e . » >_ ' .-'..r . vo d--."a p - -
s.d- 1Z..1 d--'. c o : i - . r . a i • a . .- •' 
••"i.-'-""-'.ir.f) a". B . l i y : o c n 
55 "O". . •'• la .-'l. ••.-..-, '". l / l • 
.- .1' 1 . • T . - \ : ' . : , I n v. « -..-c-
•. 1't. m t n ">n uff.- i r - tv? 

I.i v .-* 1 do 1-t pross.ui i r. 1 
r.:o:>- d'-. f - i m ' i " ) r . - t r e t t ' ; 
.'. r c ' a to re l . t I . C T J : 1. .-e-o 1 
CO i l i . l t " ) .-. e ,\\YÌ----\ •••-. 
al.a Canio . ' . . -"are'»b- '.;•.• o 
ra.1.I0 al la .-tosura d. r i nu 1 
vo *Ovt^ <1 •:. ir* :> .-Illa i n - • 
d--:-' ult.rr.»- propo-t-- <ie" 2 > 
ver.io •"• d -2 l : o:n^ l i - i n ^ - e 
p r o - e n t t ! : da . jrur,r>. aol PCI 
0 d^ P.SI. 

".Voi confermiamo — e. h i 
d: ;h. t ra*.o il c o m p i i n o 1:1 
P .e t ro Gimbolai.-> — r/;»' nipr 
co'.eli p^o^^. ,wo o »• •~ie\ce a 
Taciotungere una interi ne' 
comitato ri-tretto n proporre-
^ÌO a revu '>ne ci'.'ri ro»j»)i-
v n i i ' competente d. rutta -a 
questione, pcr 'a rIei:mz:on--. 
ni i/:ifVa ,-ede. d- tu'.f 1 prn 
btem: anei'.' ;>. 

Lettere 
alV Unita: 

Harry Coinnioiicr 
v la « ricetta >e 
per la diossina 
Caro direttole. 

alla TV e MI d'itavi/ yu»'':i-
It 1! pion'.sMir Haratiini. pre
sidente della <i Commissione 
Misure » insediata dalla Ite-
(itone lombarda per 1 proble
mi di Seveso. e : cronisti che 
credow ve.' ,\IK) verbo, impei-
versano screditando Cornino-
nei come autore d: valutazio
ni aritmeticamente errate su!-
l'inquinamcutii di zo'ia lì l'i-
sognerebbe precisare che Bar
rii Commo'ier non Iva mai ri
cevuto dalla (liwitu reaionu-
le. per guanto fosse stato de
ciso di riferirlo .1 Cil'l'.!-
tato dei limanti %>. una t>:io>-
"'azione iiiguiucti e ìllumi'iw 
te sulle unità di misui.i adot
tate dulia Ci>mm:s*io':e Mi*: 
'•e e \ulle equivalenze tra ire-
ste nostre minute e le ."iMiii-
americane che •>: e*i>> :mo--o 
.'•: parti pei milio-ic. putti ;••> 
'biliardo, parti iier t'ilun.e 
Perciò ncs^wia / V M I ' . ' I I . •; 
buo'iti teiie. !t'ti<;c'i.!o ;.' .s:,i> 
>!.•/)/)<•)/to clic ha tinti' :i'.' c e ; 
tribu;T> órimnale molto velaio 
alla conoscenza 'leali c"c'r 
(icV'ìniiui'iamento da dioss' 
na. nell'arca test ileldi Hon
da. può stupirsi che Conialo 
iter incorra in eriore qua':.lo 
Ilaria dei/li indici di l'iqurin 
mento in Seveso. 

Burri/ non e un mago e so
lo wi mago potrebbe immani 
nave che quando i lombardi 
parlano di <. mtcrogrammi per 
metro quadrato » usino una 
locuzione abbreviata per ri-
dicure n mìgrogrammi per set-
tantamila centimetri cubi dì 
terra a. e che tutti* questo 
eiiuivule a dire « parti per 
cinquunta intimidir ir: :'.••:-
quagqm t'itei nazionale II '.••:-
(lUiuiitio. si su. è pura co'r.cn-
zinne- (inalidì) pero e; .v di
stacca dalle convenzioni inter. 
nazionali e si elabora w: Ir:-
tiutiquio nuovo, o si ha la cor
rettezza di metterue al co< • 
rentc oli limici che cercano 
di aiutarci mandandoci 1 lo 
ro contributi, o si linuncia a 
accusarli di eri ori nell'Intel • 
pretti.ione del nostro ueiao 

Cn'altra meschinità la-'Io 
sforzo oraanizzuto di dentatu
re Commoncr. consiste nel 
continuare a ripetei e che eia 
mutile ci mandasse il rappor 
to Youiiq perche ce lo ha 
mandato anche l'ambasciata 
italui'ia A!!o stesso modo v 
potreli'oe dire che era inutile 
ce lo mandasse l'ambasciala 
italiana ni munito ce lo ave 
iti mandato ancl'c Comminici' 
I.a cosa pai imtioitante è pe 
ro quella ci:,- C.uiuttin; tiene 
sotto silenzio' Commonc" non 
si e limitato ri lai e d passa-
iurte, e ne! munitali' 1! /<;;.-
porti, Yiai'iu • You'iii e un ;/'-
natile del'a .\i> Pone unicn 
l'inai e: ita mandato ira •:•• 
una propria ciiticu. untomi n 
tata e strm'ientc delle con
clusiti'!! di Yownr che Mirn 
minimizzatiti aea. 
tosate delia tìuis 

e"i ttr 
l'i 

smelile a ne nfni'nz'alo'e 
cciti l'aiuto che Corfuii'ier 
• •: ha tinto, e che un ;»!••• 
si- "etto umorale 

I'i.ece Coni aio-er non e: a-
reia tatti promesso di darci 
una ricetta per decontamina
le la terra .senza rimimi ei -a-
l'esperienza che lai. lineila del 
Mi-isouri. è uti'csjiCrtcriza di 
decontamina'ione dcll'ambic-i-
le ined'untc si m tecciamec'.o 
tifila tei'ti. line the Com-m-
ner uccia jinancsso di stue
llare: tome si tu a detoniti-
"Ì Ì ' I ' I IM .'u ietta ••et'a ni'i'to-
rer'.a. e cu-- poi •:<»-.• e stato 
i" nitido tii mantc'lerc li /;;<> 
messa, st'iniiica tic un latn 
calunniare uno scienziato one
sto e si'iit). dall'altro auincv-
ture una coutil: ione elle. e,,. 
me lo stessi Commoncr fin 
1 limato al'i dente ti: Sei o r i 
non porta tia-uu 1 ani'unno 

Commoncr ha tioaiaiiiapt 
come ma: si la c o w a 1 acuto 
nel rimimi ere ',.- terni e " , •' 
lo sperimentare ' metodi ;••/-
decoutinnnaila do;;'- rnnowi: 
Vie'' rsi.niftc ••»>,• ,-vi-- »,/; 
caictn le v. ' . 'vp,- !ir-,h ;*-,;.• 
che ha mandato •filo 'nate. •"• 
li c>.e pos^nàa triti ma 'fri
nir . e (•»/»• ».-»,•.' r; ''-a ^-;,••et
to come s< 7, 1; de. (intarnin'i-
re In terra • c a l'muover'.'; 
Yr»\- ri: semtir,:. onesto, un 
mot!') per r:\T.(r';ì''n' a tono 
Sn'o w: nmd 1 i.c (andarne 
'*!•! re sr> 

I.At'KA ( O N U 
•;.!::. t:.r,: 

ì)(. i i i i i i io ln l f »ui 
o r in r ina l i |iroM<-ini 
del l'arar 

a. d. m. 

C'irti diri".Ir.re. 

in ."a '.ni.: d: q< •-" •< la ir" 
fin dini'ìstralo ur. 1 •••-.•'ir ' 
ie!-'r;Tii ••Ilo sta-izai',- ' ' ) • . • / : 
P-'T la ' tislr-.Zlte:.- lì. f...7r,,'.r ;. 
ne Indi' : ire ,:•; \rr:e'.'i ,- ; 
Pirelli .Ve"à» sì.'izt'i •':'. ••'••! • 
'l'in: 't"',"-ti tiKttr:;!: ' » • • ' • 
• . '».: a: ' 'l'I'iri't' 1 >:i c...i'i.l< :• 
'le ".'list l! •..'; ',(-/- ;•.-.-•;.'•! (•' 
'.'»*'-,•'/.": /.r^.'i.T.-?.- !••• ' m: »» 
/•;.-.,',,';•.-; r. d:nzo-tr:z' »• •• .-»-"• 
'a : 'l'.ie.'.u à: rtt~:i,'i '•;,•• '.-
'•P'~ri- e d: tagliare a! ;.--; 1,' •> 
*'n ' t.i•!'•! 'ì: 4r7-.-o'"f.z t.- • 
la [>C hi dim-e-iT'i)., r-,-tte \- 1 
••••"np'ne feler.:- \-. , : 1 r,i;< •• 
tiere le l'.qmdaziortz d'oro ai 
s^per-burocrati f'a'1'1. a del--
herc.rr sfanzicmedì d: miti ir 
t*i a tondo j,crn--ilo ci e : : ' ' 
Z'l'^^1 l'i :*rf":*-.i -^••ìj-/, '; 
fr-'tst di ' r.rcchi " ineiif''-
s"il rei t'.ttt « "Hjr . , ; ìi ]•/". 
• rit'iocr'irn'i 

D altro •-.'.'o ,'7 iy .A'T L'
arra ka à.ne.•'.".'•> 1. . C > T ; 
c . 'cv immobilismo <••.' p: •_ ; 
cipdi pro-demi del F. •••• 01:1 

ì 'n;:i er-itn. ! ree ur, izi.'c •• 
aiovam'e. ali ir.tr•tirrirriti "••• 
Floricoltura e r ••»/.' "irli, .fr 7 
sulle ritorme :n ccia^'ilc ÌU7 

la lotta ioli eifts.i't. <••/." fr 
'TiTisTio ••!! -r.isf-:": ,-.'.': *er 

tizi di ditesi e .1"; simrezzi 
de:'.o St'.to. ••,; -inn^tt' ciu
cili dalle cala-mie d'ii r.a 
turi rrsah n'.lui lov.i, terrario 
t: ect. 

A propos.to di / -e- . ; : -..'.tirr. 
propongo che Illn.'iì p'i'nb'i 
chi j.er.oìiraTner.'e ir.s-r"> 
speciali sui lirori di ricostru 
zione del P.elice a i •'•n.-a •!' 
otto 11177 dal t*rr •»>:•.M e elei 
Frinì: correditi d: f-lt-nrc -. 
dei Tiii'.-.irdt ' • l ' i ; / ' ' ' e •!> 
quelli spanti Drl B.dice s» 

(l'iccrrz ingiustamente che eri 
no quelle popolazioni e' e non 
co'laboravjiio alla neo..truz''i 
ne ma delle fattive popò' ; 
zumi inviane cosa votra m:n 
escogitare la / )( ' p. 1 arpi
care la mancata >'icas'''u.:o-:r'' 

M.U-RIZIO OM.I.'AHA 

«rie :-.i) 

Huttato sul histiico 
dopo tanti anni 
di lavoro 
Sarac diretto'e, 

mi scusi se le rulm w. ; " 
del MIO tempo, ria m; scio 
permesso di 1 ivoltiei >m a! sto 
u:oriai'c essendo / ' .V . ' .TO c ' ie 
d'tc" la là: .". '••' e- • • iìec'.; one 
ra: 

In Vinche pr'o'.c le si a'c'ie 
io 1' ; .e/c' . 'c Sono un o;c'":o 
il' min: •••••. ! r. 01 avo a": 1 SA! 
'l'I di l'aviti, i.n'ind'istna fes 
v Y Pei l'-i iin• : '•:• 1 M - ' : ; re 
'atto :: mio dovi re .-.-• i) (,'•; 
mica U". in 'o ri: .'.-•( 1:0 \ c " n 
'. no' o e d : Ire ••.•o: „ .• , 1 . : 
ec'i'-'.cto 

! e dao che ••• .' ..'.': I:»,I s'; 
l'ie^i 'ani h\i t'-Ci'ccreiii nessi;" 
s'i.'.'in'.'o e tanto meno la '.'.:••'1 
inteinazione essendo a zco 
i"C le semina irusto e'ie un 
lumo clic ''a dato sette <:::•:: 
tifila :'iu aiolenlu per la Pa 
tna tiovo ..'.•' cvv. ' di onesto 
linoni ed n: prossimità del 
rensluiuimei'.lo. debba essere 
ti aitato ir: tiueslo modo, s e 
za neiinuerio su pei e fin rln 
Clini ;''••'' 

rh'A.NCO ItOVIOA 
1 i 'avia» 

I •fruitori, i radazzi, 
il « hello » v il 
« huono N> in IN 
Alla 1 cdaziiine d.e.l l ' i u ' a 

Smino in: tri,-ipo di 1 errln 
ri l'ile, iir.s luci oli dell'irti-
portanza ita r i e : : a'.- "."(>,-• 
nunionc nel pie. esso lo'ma 
tu o ile: vostr; :.•,/.':. .-..'J.'.- ;'-"> 
molla ci uos't.i alter wa
tt! inc.o televisivo, l'iinside 
ulto come utitoie educa!ro 
l'sso ci ai .-cnl'ic l.aitcciu 
delle sitiuniif" umane e •;> 
citili che \tr.n io u! di Inori 
della nobili cecini tu'in'r.'i 
te. dell 01 r .onte the eneo 
si'i'itc ;: nost'o Paese. la no 
sti'it atta Può ce.ee (ntnaii 
un potale na entivo tie!'>i 
mutuili'iti'i-- dell' ni in nino. 
ma può essere iriche 'o te 
l'a-nlc cir.dizu"ur:tc . n mi 
iromeilo m cu: hi r-c-sonali 
ta e anema IV iti-'ina ione e 
ui.C'td a tutte le si,nc.es!ari: 

( ; sanno alloi,. i-v.-o'. ' s.p 
la uiis-titi tf'.e'is.o".- sia o 
iicrtut't a sioli'eie la sui 'un 
'.ione caie tlica o •,• a iole 
l s.-'ir pio."•.mm: l.ie ioni 
su ledano a tp esili fsiaei a 
Ce li IV a,-; nari"', e so 
m ott."ii cromami':: et'!:,'-
.'• e do-n •riettti : r le .-s^.-.-
lissinr Peo nei l'iteienl: di 
nitt'iaioi e ascolto da cai te ilei 
ri(ru'"! dolr1! uno la-'ii'itnc 
c ' .c a IV nimica noie: olmi ri-
te a' 're cd'icatll ri ('• I '<f 
t!i'.<"o n p.c.rtico'ai e n'Ir, ero 
urlone il: ':.•;:• e :•-'••'. Irns 
nel tanio romeei'iio e iti p."! 
ma sciata, e ai t.'lee.tirnir: 

Per I/UU'-III n : 'arda : ;•.•,-> 
i.iitm'"! li ••.;-.•. »• .- 1 eia.uf'i 
ti tismcss • ;>; irc-de mantr-i 
rati a. 'l'rr.s e tc'c'i'ris- .ua'ti 
0 i,ii''''i'si-'<i. !•>•'• .ono t'it'-tl 
tri) che cu nctt e ;• t;,i rto 
s-' ti.! u •! i-tt.i ••;r-;ii f, d''e 
i he il col pinole ;'•••..- sempre 

imi lire ,7 ;,> nsee che ilo cr 
i .eie a causa ti- ir: dc'e'-.i 
nato ctroee eli-r'at'i .'•••••ri 
le. '' "irto '. : lupina Iteri 
culai uciuclru'' ;r *•.-'>•-• 1 tra 
s'ir rair i 1- thà'tti : ••> tetti 

Per f;:<•••• r '••• rurianh: ; ir 
lenii:'-.!!- i-'e •'• ; .'•.'••; i.vi- e'-e 
>•••! e- ineiel'iu't uuiis' r-T.-'v 
sivaruei!,- s-errr • re'utivi 'i!,'m 

interré rudi rtienlnii <• rd'i 

1 rteif a •-••! •*- r,,••.'''"' rt''a 
unu'e v- (/.; aratilo sin- o .-r 
li'm'ti' tilt s;,.-s-i} sir i,.i <;:-;i 
la'' ; . a tni'r e sctrn o'ne '• 

A 1 "'.'•• : ' '.."• .• • 1 h-ei'i" ti 

t ':• • • ' / dio : ' ••; fido •;,.,, 
eiuda n.in natili n; • ti: hi.n 
• 1 •• ,••• :.••'.'•» tp; • ••-, ? • e 
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